          INIZIATIVE DI RICERCA SCIENTIFICA NEL SETTORE


                     DELLA LUCE DI SINCROTONE


                                 


                          I L   C I P E


                                 


VISTA la  legge 2 marzo 1963 n. 283, relativa all'organizzazione e


allo sviluppo della ricerca scientifica in Italia;





VISTA la  propria delibera  del 22  febbraio 1983,  concernente la


partecipazione  italiana   al  laboratorio   europeo  di  luce  di


sincrotrone;





VISTO il  memorandum d'intesa dell'11 marzo 1986, pubblicato sulla


Gazzetta Ufficiale  del 27  luglio 1986,  riguardante la  fase  di


preparazione della  Fonte europea di luce di sincrotrone da 6 GeV,


da realizzarsi a Grenoble;





CONSIDERATO  che   con  tale   memorandum  il   Governo  italiano,


attraverso la partecipazione dell'INFN e del CNR, si è impegnato a


contribuire ai  costi della  fase di preparazione nella misura del


15%;





CONSIDERATO che  il Ministro per il Coordinamento delle Iniziative


per la  Ricerca Scientifica  e Tecnologica  propone  di  integrare


l'iniziativa europea  con la  realizzazione,  a  Trieste,  di  una


macchina di  sorgente di  luce di  sincrotrone, di potenza minore,


raccogliendo  una   indicazione  della  Fondazione  europea  delle


scienze;





RICHIAMATO l'impegno  della Regione  Friuli Venezia  Giulia e  del


Consorzio obbligatorio  per l'impianto,  la gestione e lo sviluppo


dell'area per la ricerca scientifica e tecnologica nella provincia


di Trieste,  a contribuire finanziariamente alla realizzazione nel


territorio di Trieste della citata macchina di sincrotrone;





RITENUTA l'opportunità  di avvalersi  delle strutture  del CNR  al


fine  di   assicurare  il   coordinamento   finanziario   per   la


partecipazione alle predette iniziative;





UDITA  la  relazione  del  Ministro  per  il  Coordinamento  delle


Iniziative per la Ricerca Scientifica e Tecnologica;





                         D E L I B E R A


                                 


a) di   prendere   atto   della   partecipazione   italiana   alla


  realizzazione del progetto europeo di Grenoble, con un onere per


  il bilancio  dello Stato  pari a  lire 75  miliardi nel  periodo


  1988/1993:





b) di confermare,  in  linea  con  l'originario  orientamento,  la


   realizzazione  di   un'iniziativa  nazionale   complementare  a


   Trieste,  aperta   all'utilizzo  da  parte  degli  altri  Paesi


   interessati. Il  costo per  il bilancio  dello Stato,  al netto


   delle  contribuzioni  finanziarie  locali,  è  di  massima,  al


   momento, valutabile  in lire 75 miliardi nel periodo 1988/1993,


   con riserva di valutare il progetto definitivo.





Agli oneri  derivanti dall'attuazione  delle predette  iniziative,


nei  limiti   sopra  indicati,   si  provvede   nel  quadro  delle


complessive risorse  che si renderà possibile assegnare in sede di


annuale legge  finanziaria in  favore del  CNR, che  assicurerà il


coordinamento con  gli altri  soggetti partecipanti  ai fini delle


occorrenti erogazioni.





Roma, addì 28 maggio 1987


                             IL PRESIDENTE DELEGATO


                            (On. Dr. Giovanni Goria)


